
Il coraggio di scelte definitive.
Cari  parrocchiani,  ogni  tanto  è  incoraggiante  sentire  delle  parole 
autorevoli  rivolte  ai  giovani.  Il  fatto  stesso  che  il  papa abbia  fiducia  nei  
giovani, infonde coraggio e speranza a chi è tentato di tirare i remi in barca e  
lasciare che ‘facciano ciò che vogliono’. Ecco alcuni brani del discorso che  
Benedetto XVI ha rivolto ai giovani il 2 maggio a Torino.
“Oggi non è facile parlare di vita eterna e di realtà eterne, perché la 
mentalità del nostro tempo ci dice che non esiste nulla di definitivo”. 
‘Cambiare’  è  diventato  l'esercizio  più  esaltante  della  libertà.  Ma  è 
questo  il  modo giusto,  domanda il  Papa,  di  usare  la  libertà?  “Cari 
giovani, non è questa la vera libertà, la felicità non si raggiunge così. 
Ognuno  di  noi  è  creato  non  per  compiere  scelte  provvisorie  e 
revocabili, ma scelte definitive e irrevocabili, che danno senso pieno 
all'intera  esistenza.  Lo  vediamo  nella  nostra  vita:  ogni  esperienza 
bella, che ci colma di felicità, vorremmo che non avesse mai termine. 
Dio ci ha creati in vista del ‘per sempre’... Abbiate il coraggio delle 
scelte definitive e vivetele con fedeltà”… “Il cuore del giovane è per 
natura sensibile all'amore vero. Perciò mi rivolgo con grande fiducia a 
ciascuno di voi e vi dico: non è facile fare della vostra vita qualcosa di 
bello e di grande, è impegnativo, ma con Cristo tutto è possibile. Egli 
vi ama per quello che siete, nella vostra fragilità e debolezza, perché 
toccati  dal  suo  amore,  possiate  essere  trasformati.  Vivete  questo 
incontro con l'amore di Cristo in un forte rapporto personale con Lui: 
vivetelo nella Chiesa, nell’Eucarestia, vivetelo nella Confessione dove 
siamo accolti con i nostri limiti e ci offre il perdono…” Nella storia di 
Torino ci sono esempi splendidi di questo cammino: tra questi il Beato 
Pier Giorgio Frassati,  “giovane come voi, affascinato dalla bellezza 
del Vangelo delle Beatitudini, nelle quali sperimentò tutta la gioia di 
essere amico di Cristo, di seguirlo, di sentirsi in modo vivo parte della 
Chiesa.  Cari  giovani,  abbiate  il  coraggio  di  scegliere  ciò  che  è 
essenziale nella vita. Siate testimoni di Cristo in questo nostro tempo. 
Maria che onorate nei vostri santuari mariani e San Giovanni Bosco, 
patrono  della  gioventù,  vi  aiutino  a  seguire  Cristo  senza  mai 
stancarvi».   Con questi preziosi pensieri vi saluto e  benedico,   


